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E In un testo congiunto che 
sarà pubblicato oggi sui quoti­
diani, la federazione degli edi­
tori e la Federazione naziona­
le della stampa affermano che 
,;in occasione della discussio­
ne al Senato della Repubblica 
del disegno dì legge sulla diffa­
mazione a mezzo stampa, 
Eeg e Fnsi sì uniscono nel rin­
novare al Parlamento e a tutte 
le forze politiche l'appello a 
nonintrodurrenelnostro ordi­
namentolimitazioni ingiustifi­
cate al diritto dì cronaca e san­
zioni sproporzionate e inique 
a carico dei giornalisti con con­
dizionamenti sull'attività del­
le libere, imprese editoriali, 
senza peraltro che siano intro­
dotte regole efficaci di ripara­
zione della dignità delle perso­
ne per eventuali errori o scor­
rettezze dell'informazione». 

Proseguono Fieg e Fnsi: ,dI 
testo ,èhe va al voto dell'Aula 
del sènato non riesce a bilan­
ciare il diritto dei cittadini all' 

onorabilità e il diritto-dovere 
dell'informazione a cercare e 
proporre, CaB lealtà, verità di 
interesse pubblico, come vie­
ne chiesto al giornalistaprofes­
sionale. 
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Le norme proposte, inoltre, 
come ha rilevato il Governo, 
che ha espresso parere tecni­
co contrario, sollevano dubbi 
diincostituzionalità e di incoe­

,renZaconl'articolo 110 del Co,­
dice Penale, nonchè éon l' arti­
colo 57 relativo ai reati a mez­
zo stampa. Si tratta di una pes­
sima legge che introduce nor­
me assurde: le ragioni della 
protesta e la richiesta di ritiro 
sonocondivisedaFiegedaFn­

si». 
Gli editori e i giornalisti 

{{concordano sulla necessità 
di tutelare la dignità delle per­
sone' tutela che si deve realiz­
zare con azioni tese a sostene­
re un giornalismo etico e re­
sponsabile. Ness~a~egge 
cheabbiacomesanzlOneilcar­
cerelo può alimentare. Inque­
sto modo, invece, siintroduco­
no solo ele.menti di condizi~-

nfunentci~dipaura
bile esplosione di . 
merarie e di Impro­
prio che non possono essere 
condivisi». 

Fieg e Fnsi «rico.no~cono 
che equilibrate sanzlOlli eco­

nomiche e rettifiche docurnen­
, tate e riparatrici siano la stra­
daprincipale di unordinarhen­
to moderno del diritto deU'in­
formazione che àbbia come 
obiettivo la tutela della dignità 
deUepersone. È necessario sal­
vaguardare il bene informazio" 
ne, la sua natura, il suo valore 
perunastampalibera, autono­
mae pluralista Occorrono leg­
gi giuste e eque che.tutelino ef" 
ficacem ente le persone ed esal~ 
tino le responsabilità e la fun­
zione civica della stampa e del 
giornalista». 

Quindi, conclude il testo 
congiunto, «FiegeFnsirivolgo­
noun appello estrem o al Parla­

mento e alle forze politiche 
perchè si evitino, soluzioni 
non appropriate. L'Italia deve 
restare in linea con i principi· 
del diritto europei dellenazio­

'ni più evolute». 
VìncenzoYita, senatore del 

Partito Democratico, parla di 
un'«iniziativa assai ragionevo­
le perché il testo agli sgoccioli 
della discussione" è un obbro­
brio. N onrisolve, infatti, il pro­
blema di Sallusti, anzi. La pe­
nadelcarcerevieneribaditain­
5ieme a penepecuniarie altissi­
me. Dalle padellaaUa brace. A 
questo punto non rimane che 
batter~iper il ritirò del prowe- , 
dimento». 


